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L’architettura degli animali



Livelli di organizzazione della complessità degli organismi

1. Organizzazione a livello del 

protoplasma

2. Organizzazione a livello cellulare

3. Organizzazione a livello di cellula-

tessuto

4. Organizzazione a livello di 

tessuto-organo

5. Organizzazione a livello organo-

sistema

Quali implicazioni per le dimensioni?



3.5 m altezza

7 ton peso

18m lunghezza

20 ton

33m lunghezza

140 ton

Balaenoptera physalus

Cetorhinus maximus

Loxodonta africana



Tipi di tessuti di un 

vertebrato; la figura 

mostra anche la 

localizzazione dei 

diversi tessuti in 
una rana.



Asimmetria Simmetria sferica





Piani di simmetria e termini di orientamento utili per 

localizzare le parti di un animale a simmetria bilaterale. 

Quale piano divide l’animale in due metà specularmente 

uguali? 





Modelli di segmentazione

I piani sono simmetrici rispetto 

all’asse polare e producono file o 

strati di cellule impilate 

Lo zigote si divide 

obliquamente rispetto 

all’asse polare e produce 

un quartetto di cellule 

che giacciono nei solchi 

che si vengono a creare 

fra esse





Gastrulazione:

Schizocelia ed enterocelia



Le modalità di 

segmentazione 

segnalano una 

differenziazione 

dei metazoi 

bilateri in due 

distinte linee 

filetiche

Protostomi e Deuterostomi



Le cavità corporee:

Animali bilateri acelomati, 

pseudocelomati ed 

eucelomati





Modelli di piani 

strutturali in 

phyla animali



Phyla segmentati

Esempi di metameria, ripetizione 

di unità strutturali.

La metameria è omologa tra 

anellidi e artropodi. Negli 

artropodi i metameri si sono 

sviluppati per svolgere funzioni 

differenti.

La metameria si è sviluppata 

indipendentemente per i cordati.



Gli acelomati: Concetti

• Gli acelomati sono importanti da un punto di vista 

filogenetico perché rappresentano la transizione tra i radiati 

e i bilateri

• Tre importanti caratteristiche: simmetria bilaterale, un 

vero mesoderma che dà origine alla muscolatura e agli altri 

organi e un sistema nervoso con un cervello primitivo e 

cordoni nervosi

• Mancano di una cavità del corpo perché le cellule 

mesodermiche riempiono completamento la zona 

compresa tra l’epiderma e l’intestino

• Tra i platelminti i membri della Classe Turbellaria sono 

per lo più a vita libera. I rappresentanti delle classi 

Monogenea, Tramatoda e Cestoidea sono per lo più 

parassiti

• Il phylum dei Nemertea comprende vermi marini con 

sistema digerente completo e sistema circolatorio



acelomati

pseudocelomati

celomati



Il pianeta dei bilaterii

Schema tradizionale basato 

solo su criteri embriologici e 

morfologici

Acelomati

Pseudocelomati Celomati

Bilateria



Altri schemi di classificazione

Dati morfologici, 

embriologici, 

molecolari

Protostomi Deuterostomi



Protostomi   /   Deuterostomi 

Segmentazione spirale Segmentazione radiale

Sviluppo determinativo Sviluppo regolativo

Trasformazione del 

blastoporo in apertura 

boccale

Trasformazione del 

blastoporo in apertura 

anale (o obliterazione del 

blastoporo)

Formazione del celoma 

per cavitazione 

(schizocelia) nel 

mesoderma

Formazione del celoma da 

estroflessioni dell’archenteron 

(enterocelia) 



Trochozoa

Presenza di 

una larva 

trocofora

Trochon = corona ciliata

Forein = portare

Tipica di molluschi e anellidi 



Ecdysozoa

◼ Animali con cuticola esterna 

rinnovabile

◼ Compiono la muta o ecdisi 

(rinnovamento della cuticola) per 

poter crescere



• Simmetria bilaterale

• Cefalizzazione e sistema nervoso a scala

• Sistema digerente incompleto 

• Acelomati

• Mancanza di un apparato respiratorio. Scambi 

gassosi per diffusione

• A vita libera o parassiti

• Oltre 20.000 specie di lunghezza variabile da 1mm 

a oltre 25 m

I platelminti (vermi piatti)

Caratteristiche generali





Il piano strutturale

Sistema digerente a 

fondo cieco con 

bocca in posizione 

ventrale

Sistema escretore 

semplice (con 

protonefridi)

Sistema nervoso 

cordonale (a scala)



Riproduzione sessuata

Sistema riproduttore complesso

Fecondazione interna

Ermafroditi non sufficienti

(rari casi di autofecondazione)

Sviluppo diretto o indiretto 

(in quelli marini)



Il sistema protonefridiale





Locomozione

Muscolatura 

circolare

longitudinale

dorso-ventrale

Epitelio inferiore ciliato



Le classi di Platelminti

1) Turbellari  
(a vita libera o parassiti)

(simbiosi di diverso tipo: mutualismo, 

commensalismo, parassitismo)

Gli Acoela mancano anche di cavità digerente. Oggi sono 

considerati un phylum separato dai Platelminti,  ed alla base della 

filogenesi dei Bilaterii . 



Platelminti parassiti

trematodi monogenei cestodi

ectoparassiti

Cicli vitali con ospite vertebrato
Uno o più ospiti intermedi

endoparassiti endoparassiti



Platelminti parassiti: 

TREMATODI

(2-5 stadi intermedi) 2-4 ospiti

Ospiti definitivi:   vertebrati



TREMATODI

Clonorchis synensis



Platelminti parassiti: CESTODI 

Senza bocca o cavità digerente

Suddivisione esterna in 

sezioni (proglottidi)

Estremità di 

attacco: SCOLICE

Assorbimento del nutrimento dal tegumento

Non c’è corrispondenza 

esatta tra ripetizione di 

sezioni e ripetizione di 

organi interni come nei 

segmenti degli anellidi

Sistema nervoso semplificato



Vermi “solitari”

Oltre 10 m di lunghezza

Echinococcus



Nemertini (Nemertes, figlia di Nereo e Doride)

Rispetto ai platelminti, tre 

innovazioni:

1. Tubo digerente completo 

con apertura anale

2. Apparato circolatorio

3. PROBOSCIDE all’interno 

di un RINCOCELE

Sino a 30 m 

di lunghezza!

Sessi separati

Vita libera



Gnatostomulida 

(gnatho = mascella + stoma bocca)

Phylum descritto nel 1956

Animali vermiformi 0,5-1 mm

Fauna interstiziale



Gastrotricha 

(gastros=stomaco+trichos=ciglio

Phylum di circa 700 specie, tutte acquatiche

Fauna interstiziale

Da 0,01 a 4 mm

Mancanza di stadi larvali
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